
   Riflessioni e Proposte  
   per la settimana  

 

   dal 14 al 21 febbraio 2021 
 

Culto a Maria 
Due fatti vicini nel calendario suggeriscono la riflessione di oggi. 
Il più recente, giovedi scorso, 11 febbraio, memoria liturgica della Madonna di Lourdes, 
data abbinata nell’attenzione anche alla “Giornata dell’Ammalato”. Il secondo, anch’esso 
non lontano nel tempo: poco meno di un mese fa abbiamo vissuto un significativo e intenso 
tempo ecumenico di unione nella preghiera con le altre chiese di credenti in Cristo, cono-
sciuto come “ottavario di preghiera per l’unità dei cristiani”. Sappiamo infatti che la storia 
ha portato separazioni tanto a Oriente quanto a Occidente. 
Nella pagina scritta per quella settimana citavo qualche elemento che ci differenzia soprat-
tutto a Occidente con le chiese della Riforma (i “Protestanti”). Infatti, è soprattutto con 
loro che le differenze sono accentuate, mentre con le chiese orientali le differenze sono quasi 
esclusivamente di vita ecclesiale.  
Un fattore non da poco che ci differenzia con le chiese riformate è il culto della Madonna e 
dei santi. Uno dei loro cinque assunti qualificanti recita: “Solus Christus”. Ossia, non è da 
riconoscere importanza, e tanto meno culto, nè alla Madonna nè ai santi. C’è il solo Gesù 
Cristo, mediatore tra Dio e gli uomini (1Tim. 2,5) e solo a lui va riconosciuto il culto. 
Questo dato, esplicitamente presente nella Scrittura, non può che essere condiviso dai cat-
tolici. In nessun modo nessun culto in onore dei Santi e della Madonna può far passare in 
second’ordine questa chiarissima verità. E tuttavia, la chiesa cattolica riconosce onore ai 
santi e li addita quale esempio sublime di risposta credente a Dio. Inoltre, dentro l’unione 
che tutti lega in Dio - la “comunione dei santi” -, crediamo che il bene e la preghiera fatta 
da ognuno può essere di beneficio agli altri.  
In questa certezza, preghiamo per i defunti, così come crediamo che essi possano pregare per 
noi e ottenere per noi aiuto spirituale. Noi crediamo e viviamo questo legame soprattutto 
con i nostri cari, e questo è spiegabilissimo, ma in Dio non ci sono restrizioni. 
Per questo, se anche non abbiamo legami di sangue con i santi, crediamo che il loro esempio 
e la loro preghiera ci siano di grande giovamento. Quanto detto per i santi, in misura ancor 
più grande avviene per Maria, la madre di Gesù e, per lui, della chiesa. 
Ciò che altre volte abbiamo notato e che può risultare fuorviante per chi ci guarda da 
“fuori” sono le esagerazioni. Queste sono per definizione fuori norma, fuori luogo. Sono 
queste che ci fanno accusare di “politeismo”. Ricordo che un giorno un giornalista, intervi-
stando un teologo, gli aveva chiesto: “Ma non è che voi facciate della Madonna una dea?”. 
Solo per le esagerazioni si può dare adito ad interpretazioni come questa.  
È esagerazione trascurare l’Eucaristia per la devozione ad un santo; è esagerazione attribui-
re maggior peso ai “messaggi” di questa o quella apparizione che alla Scrittura; è esagera-
zione il pellegrinaggio ai santuari lontani e trascurare la preghiera nella comunità 
Appunto, sono esagerazioni. Quando invece il culto ai santi e alla Madonna ci conducono 
alla genuina adesione a Dio, allora siamo nella vera fede. Per tornare a Lourdes, vi troviamo 
indubbiamente dei segni di fede autentica: la centralità della Eucaristia, la sollecitudine per 
gli ammalati e la meditazione sul significato del dolore, il servizio, ...  
Questo è molto vicino al vangelo ed è il vero senso del culto mariano, che ci deve condurre a 
Cristo: “Fate quello che lui vi dirà” (Gv. 2,5). Come nelle nozze di Cana. 

Parrocchia “Cuore Immacolato di Maria” - IGLESIAS  
tel. 0781.40984 - sito web: http//www.parrcuoreimmacolato.it 

 

Letture di domenica prossima  (I di Quaresima) 
 

 I lettura: dal primo libro del Levitico: 13,1-2.45-46 

 Salmo: dal salmo 31 

 II lettura: dalla prima lettera ai Corinti: 10,31-11,1 

 vangelo: dal vangelo secondo Marco: 1,40-45 
 

Messe della settimana 
 

 dom. 14 feb.    ore 08,00:  pro populo  

        ore 10,00:  pro populo  

 lun.  15 feb.    ore 18,00:   

 mar.  16 feb.    ore 18,00:  per le Anime dei Defunti (Concas) 

 mer.  17 feb.    ore 18,00:  messa e imposizione delle ceneri 

 gio.  18 feb.    ore 18,00:   

 sab.  20 feb.    ore 18,00:  def. Irene (Frongia) 

 dom.  21 feb.    ore 08,00:  pro populo 

        ore 10,00:  pro populo 

 

 

 

  Gli altri appuntamenti della settimana 
 

Il dato principale di questa settimana è che con la giornata di mercoledi - mercole-

di delle ceneri - inizieremo la quaresima, tempo prezioso che, con la chiesa uni-

versale, vivremo per giungere alla Pasqua dopo un cammino di fede intensamente 

vissuta. Qui di seguito, alcune cose per quanto riguarda gli incontri di preghiera.  

La prima e più importante preghiera comune rimane la messa domenicale, cui sarà 

oltremodo opportuno dedicare particolare cura. A cominciare dalla puntualità. 

Perchè non farsene un punto d’onore? Mostriamo serietà in questo! Meglio, anzi 

venire 5-10 minuti prima: la celebrazione ne trarrà certamente vantaggio. 

Ricomparirà il microfono per gli avvisi, per la preghiera dei fedeli ordinata. 

Nelle successive domeniche, daremo risalto a diversi momenti della celebrazio-

ne.  Tutti si sentano invitati per rendere viva e partecipata la messa. 

Appuntamento specifico settimanale della quaresima sarà la Via Crucis. Come gli 

altri anni, anche per questa preghiera saremo invitati a proporre qualche 

“stazione” da inserire nei diversi venerdi. Sarà esposto lo schema delle stazioni e 

chi vorrà potrà proporre una sua riflessione (importante scrivere il testo al com-

puter). Per la pandemia, è poco praticabile la tre-giorni delle quarantore. Sostitui-

remo con adorazioni settimanali al mercoledi; un mercoledi sarà dedicato anche 

ad una liturgia penitenziale. 

Al di là della preghiera, siamo invitati anche a forme d’impegno particolare nella 

rinuncia (“digiuno”) e nella carità; ricomparirà anche il “cesto della solidarietà”.  

 


